Adorazione Eucaristica
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SAC. “O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 
e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo 
là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.” (Colletta)
G. Termina il discorso sul “pane di vita”. Gesù,
– ha avuto pazienza con le folle incapaci di superare la visione

di un messia terreno;

– ha tentato di spiegare ai giudei la possibilità di conciliare la

propria origine divina con la presenza nell’eucaristia;

– ha dato sicurezza ai discepoli nel lago in tempesta.

Ora dai discepoli esige una decisione: preferisce perderne alcuni

pur di non attenuare la radicalità impegnativa della sua

proposta che si percepisce possibile solo in un autentico clima

di fede. La fede, d’altronde, non è facile né commensurabile alla semplice possibilità umana: è più fiducia che comprensione, più chiaroscuro che luce, più abbandono a Dio che appoggio su di sé.
Canto al Vangelo (Gv 6,63.68) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 6,60-69)
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Tre verbi sintetizzano le condizioni che il cristiano deve vivere

per compiere la scelta giusta:

– credere: scelta dell’essere umano illuminato e cosciente, che

rende possibile il venire alla luce; poggia più sulla adesione a

una parola divina che su una approvazione della razionalità

umana;

– conoscere: la fede porta alla conoscenza, così che chi crede

alla vita eterna conosce colui che è stato mandato: Gesù Cristo;

la conoscenza nel circuito della fede è esperienza: non è

prova razionale, ma dimensione esistenziale;

– vedere: a volte è pretesa di verifica: «voi se non vedete, non

credete», «Se non vedo il segno dei chiodi, se non tocco con

mano il fianco, non credo» (Tommaso); altre volte è via alla

fede: vide e credette; è preludio e certezza del vedere Dio così

come egli è. Il tracciato sicuro è quello di lasciarsi guidare dal Padre che attira tutti a sé, superando, però, lo scoglio degli idoli.
Tutti
Dal Salmo 33: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti. 

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato. 

Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.
Pausa di Silenzio
1L. Con il brano del Vangelo ascoltato oggi si conclude la lettura del capitolo 6 di Giovanni che ci ha accompagnato per cinque domeniche consecutive, sono le ultime battute del dialogo che fa seguito al discorso di Gesù sul pane della vita. 
2L. La conclusione del discorso è deludente, perché molti discepoli non lo accettano e si tirano indietro. Ma c'è anche una bellissima professione di fede da parte di Pietro. 
1L. Il brano del Vangelo ci presenta una situazione più complessa, e alla fine Pietro fa la sua professione di fede: 
2L. «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
1L. E una stupenda professione di fede, un impegno a seguire fedelmente Gesù. 
2L. Ma in precedenza molti non avevano accolto il discorso di Gesù sul pane della vita; trovavano duro questo suo linguaggio, non capivano che ciò che a loro sembrava duro era in realtà un'esigenza di amore. 
1L. In un altro passo Gesù aveva detto: 
Cel. «Prendete il mio giogo sopra di voi [...]. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 
1L. Il giogo di Gesù è un giogo di amore.

2L. Nel discorso sul pane della vita viene espresso il grande amore di Gesù. È un amore che chiede di essere corrisposto con grande impegno, perché l'amore è esigente. Senza esigenze non ci può essere vero amore. 
1L. Ma si tratta di esigenze che procurano una vita bella, feconda e danno una gioia profonda.

2L. Gesù dice con tristezza ai suoi ascoltatori: 
Cel. «Questo vi scandalizza?»; « tra voi vi sono alcuni che non credono». 
2L. Egli sa chi è colui che lo tradirà. 
1L. Il suo dono di amore si trova di fronte a una situazione di chiusura, di opposizione e di rifiuto; ma egli intende andare sino all'estremo dell'amore. Leggiamo nel Vangelo: 
Cel. «Dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine».

1L. Perciò Pietro può dichiarargli: 
2L. «Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
1L. Chi abbandona Gesù, non può trovare un altro salvatore, ma è in una si​tuazione di perdizione, in un vicolo cieco. 
2L. Invece, la soluzione positiva è quella di accogliere l'amore di Gesù con le sue esigenze, sapendo che queste sono un aspetto necessario del dono generoso di Gesù.

1L. Dobbiamo accogliere nei nostri cuori l'amore che viene dal cuore di Cristo, per vivere le nostre relazioni familiari con tutta la generosità che il Signore ci ispira. Così troveremo la vera gioia.

2L. Possiamo allora dire a Gesù, con Pietro: 
1L. «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna». 
2L. Gesù non ha soltanto parole di vita eterna, ma anche un amore eterno, come ci ha dimostrato con la sua passione e la sua croce. Perciò noi vogliamo continuare a seguirlo con tutto il nostro cuore.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La catechesi sul «pane vivo disceso dal cielo» conseguente al segno della moltiplicazione dei pani operata da Gesù è giunta al termine; ora il vangelo descrive la reazione a questo discorso da parte dei discepoli.

4L. La loro reazione è quella già registrata a proposito dei capi religiosi; essa assume la forma di mormorazione e scandalo: 
3L. «Questa parola è dura (cioè incomprensibile, inaccettabile); chi può ascoltarla?». 
4L. È accaduto tante volte lungo la storia della salvezza, è accaduto a Gesù e ai suoi discepoli, accade ancora oggi nelle nostre comunità cristiane: 
3L. Prima o poi si ascolta una parola del Signore che sembra esigere troppo, una parola inattesa che appare impossibile da realizzare; 
4L. Di fronte a essa ciascuno di noi è preso dalla paura, fino a rigettarla il più lontano possibile dalla propria vita. 
3L. In questa situazione non si ricorda più la vocazione ricevuta da Dio né la propria risposta a tale chiamata: 
4L. È l'ora della crisi, ma purtroppo non si ha la forza di leggerla come un passaggio attraverso la prova in vista di una purificazione, di un'adesione più salda al Signore...

3L. Ebbene, nel mezzo di questa crisi comunitaria Gesù non addolcisce le sue parole. 
4L. Egli allora chiede ai discepoli: 
Cel. «Questo (cioè l'annuncio eucaristico fatto poco prima) vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima?». 
3L. Sono parole con cui Gesù annuncia la propria passione e morte, il suo esodo umanamente disonorante da questo mondo al Padre. 
4L. Davvero eucaristia e passione-morte sono strettamente collegate, in quanto l'eucaristia racconta e sintetizza nell'«ora gloriosa» della morte di croce tutta la vita del Figlio... 
3L. In altre parole, è questo lo scandalo della croce: per non finire preda di esso occorre credere a Gesù, aderire saldamente a tutta la sua vita, senza scandalizzarsi di lui.

4L. Eppure Gesù sa che tra i suoi discepoli ve ne sono alcuni che non credono. Com'è possibile? 
3L. Sì, è possibile che quanti si ritengono credenti in Dio siano in realtà increduli, come mostra la successiva controversia di Gesù con alcuni tra i giudei; 
4L. È possibile addirittura che tra quelli che sono stati coinvolti più da vicino con la vita di Gesù ve ne siano alcuni che non credono in lui, ma lo seguono per altri motivi non confessati o non confessabili... 
3L. E a questa amara esperienza che Gesù fa riferimento quando afferma: 
Cel. «Lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta per sempre». 
4L. Chi resta nella comunità di Gesù come uno schiavo, prima o poi se ne andrà, abbandonando il Signore e i fratelli; per perseverare nella sequela di Gesù non basta un ideale né sono sufficienti delle nobili motivazioni: occorre un fede salda!

3L. «Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui», 
4L. Annota con duro realismo Giovanni, lasciando intendere una grave crisi comunitaria. 
3L. È a questo punto che Gesù si rivolge ai Dodici, a quelli che gli erano più intimi, con parole provocatorie e, insieme, liberanti : 
Cel. «Volete andarvene anche voi?». 
3L. E Pietro risponde, a nome dei Dodici: 
4L. «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
Tutti
I tuoi discorsi, o Cristo, sono duri 

e seguirli non è camminare su tappeti ovattati. 

Sono discorsi di vita, di pane dato

anche al traditore presente,

perché credi che l'amore è più forte.

È duro stare con Te,

quando il mondo intero Ti volge le spalle 

e per i discepoli confusi perdersi nella massa 

è libertà. 

Tempo verrà il tempo è galantuomo 

e i cuori saranno svelati. 

Pur se tentato d'abbandono sto con Pietro 

e Ti dico: Tu hai parole di Vita

Tu sei il Santo di Dio.

Tu, Parola che il vento non perde.

Tu, pane che pacifica il cuore.

Tu solo, io amo e cerco, Signore Gesù!

Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Sia chiaro a tutti: tu non trattieni nessuno, non corri dietro al consenso, non sei vittima dei sondaggi, non cerchi approvazione a tutti i costi. No, Gesù, tu lasci ognuno del tutto libero di accoglierti, di rifiutarti e addirittura di ignorarti, di non vederti neppure. Viene prima o poi il momento in cui ognuno deve prendere una decisione difficile: abbandonarsi a te, mettere la sua vita nelle tue mani, correre l’avventura della fede, oppure lasciar perdere, per non correre rischi, per stare tranquilli. È vero: la tua parola talvolta è dura e ci obbliga a prendere vie inesplorate, sentieri ardui. Eppure solo questa parola ci fa entrare nella verità e sospinge l’esistenza all’approdo di una gioia senza fine. La tua parola è esigente e ci spinge a decidere, con gioiosa fiducia e senza rimpianti, con la determinazione di chi imbocca risolutamente una strada stretta ed impervia, ma già pregusta il sapore di una pienezza smisurata.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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